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Obblighi connessi alla verifica del rispetto del principio DNSH
Con la presente procedura negoziata la Regione Emilia-Romagna intende rispettare e conformarsi, secondo quanto previsto nell’articolo 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali individuati nell’articolo 9 del Regolamento UE n. 852/2020. Gli obiettivi individuati nel suddetto articolo sono i seguenti: la mitigazione dei cambiamenti climatici; l’adattamento ai cambiamenti climatici; l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine; la transizione verso un’economia circolare; la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. Il principio DNSH, declinato sui sopra indicati sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un'attività economica arreca un danno significativo:
· alla mitigazione dei cambiamenti climatici (Ob.1), se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);
· all'adattamento ai cambiamenti climatici (Ob. 2), se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;
· all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine (Ob. 3), se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;
· all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti (Ob. 4), se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;
· alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento (Ob. 5), se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;
· alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi (Ob. 6), se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.

La procedura negoziata, nel dare attuazione alla Priorità 6-Housing Sociale Pubblico e all’obiettivo specifico RSO2.11-Promuovere l’accesso ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili, intende sostenere il recupero e la rigenerazione del patrimonio edilizio anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico, uso razionale dell’energia, valorizzazione delle fonti rinnovabili e riduzione delle emissioni di gas serra.
Al fine di garantire della misura in esame la conformità attuativa al principio DNSH, si ritiene che siano potenzialmente interferiti dalle operazioni finanziabili i seguenti obiettivi ambientali:
· la mitigazione dei cambiamenti climatici, 
· l'economia circolare


Presentazione della domanda
Per ogni progetto dovrà essere allegata, in relazione a  ciascun intervento, la modulistica compilata secondo il modello predisposto dalla Regione (Scheda di Autovalutazione DNSH) e quanto previsto dalle successive schede.  Tale scheda contiene la classificazione delle spese, ai fini della conformità al principio DNSH, sulla base della metodologia del Programma PR FESR 2021-2027 e delle specifiche schede tipologiche predisposte per la seguente procedura negoziata in funzione delle categorie di interventi.
In particolare, nella Scheda di Autovalutazione il Proponente dovrà indicare, per ciascuna tipologia di spesa, la condizione di sostenibilità ambientale che il Proponente si impegna ad assicurare durante la realizzazione del progetto e di cui dovrà dare conto in fase di rendicontazione attraverso adeguata documentazione.
Nel caso in cui venga dichiarata la NON applicabilità di nessuna delle condizioni individuate per le singole spese il Proponente dovrà specificare SE le spese interferiscono con uno dei due obiettivi ambientali ed eventualmente darne adeguata motivazione (compilando la parte 5) della scheda di autovalutazione del DNSH).

Rendicontazione della domanda
Il beneficiario si impegna, con riferimento alle spese effettuate:
1. a popolare gli indicatori DNSH assegnati in fase di concessione del finanziamento. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla rilevazione, se ne dovrà dare congrua giustificazione;
2. ad allegare per tutte le spese di cui può essere dimostrata la sostenibilità ambientale, come da Scheda tipologica predisposta per la presente procedura negoziata, la documentazione attestante le casistiche di esclusione “ex ante con condizione” (es. certificazioni ambientali).
OPPURE:
per le spese che non possono essere certificate SI IMPEGNA AD ALLEGARE alla rendicontazione una “Relazione DNSH finale” secondo la modulistica che verrà predisposta dalla Regione e con i contenuti anticipati nelle Schede tipologiche. 
 
Seguono:
· Allegato 3.1: Le indicazioni per la verifica del principio DNSH per gli interventi rientranti nella categoria 1 e nella categoria 2 
· Allegato 3.2: Le indicazioni per la verifica del principio DNSH per gli interventi rientranti nella categoria 3 e nella categoria 4 
· Allegato 3.3: La scheda di autovalutazione del rispetto del principio del DNSH
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PR FESR 2021-2027
Priorità: PR 6. Housing Sociale Pubblico
Obiettivo specifico: RSO2.11. Promuovere l’accesso ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili (FESR)

Indicazioni per la verifica del principio DNSH per gli interventi 
rientranti nelle:
· Categoria 1: lavori necessari al ripristino dell’unità immobiliare finalizzati a renderla abitabile e assegnabile in locazione
· Categoria 2: lavori comportanti un miglioramento delle prestazioni dell’unità immobiliare
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Premessa
Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). Nello specifico, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un'attività economica arreca un danno significativo:
· alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);
· all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;
· all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;
· all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;
· alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;
· alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione Europea.
In particolare, il Programma PR FESR 2021-2027 sostiene attraverso misure dedicate gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico, uso razionale dell’energia, valorizzazione delle fonti rinnovabili, riduzione delle emissioni di gas serra.
Al fine di garantire della misura in esame la conformità attuativa al principio DNSH, si ritiene che siano potenzialmente interferiti dalle operazioni finanziabili i seguenti obiettivi ambientali:
· la mitigazione dei cambiamenti climatici, 
· l'economia circolare.
Fase di Presentazione dei progetti
Per ogni progetto dovrà essere allegata la documentazione DNSH richiesta per la fase di presentazione del progetto, che conterrà le informazioni sopra indicate, come da modulistica che la Regione renderà disponibile.
Allo scopo di garantire la non significatività dell’impatto ambientale derivante dalla realizzazione del progetto, si ritiene necessario monitorarne l’effetto rispetto ad alcuni indicatori, individuati per ciascun obiettivo ambientale e considerati rilevanti (Ob.1, 4). Gli indicatori potenzialmente utilizzati sono riportati nel seguente paragrafo. Di questi, alcuni o tutti, saranno assegnati a ciascun progetto in fase di valutazione, in ragione delle caratteristiche dell’intervento proposto. Tali indicatori dovranno essere compilati a cura del Beneficiario in fase rendicontazione sia con il valore prima del progetto sia con il valore successivo alla realizzazione del progetto e costituiranno la base per il monitoraggio ambientale dell’intero Programma PR FESR 2021-2027. I valori indicati potranno essere determinati anche attraverso valutazioni di progetto (APE o relazioni tecniche di progetto) o sulla base di consumi standard delle unità abitative[footnoteRef:1]. [1:  Consumo gas naturale: 1.400- 1.500 Smc/anno (circa 15.000- 16.000 kWh), per una famiglia di 3,4 persone in Italia, fonte Arera
Consumo di energia elettrica di circa 3.000 kWh per una famiglia di 3,4 persone in Italia, fonte Arera] 

In via preventiva, sulla base delle principali spese, necessarie per realizzare gli interventi, è stata svolta una valutazione ex-ante che ha consentito di identificare le tipologie di spesa che NON arrecano un danno significativo agli obiettivi ambientali DNSH rilevanti sopra citati.
Per queste tipologie di spese NON vi è la necessità di acquisire informazioni in merito ai loro eventuali impatti ambientali in fase di presentazione della domanda. Si ritengono assolti ex-ante i requisiti DNSH, qualora previste le seguenti spese, in funzione della loro natura, in quanto non si considera possano fare un danno significativo: 
1. spese tecniche ed amministrative;
2. I.V.A. e oneri per la sicurezza.
Inoltre, si ritengono assolti ex-ante con condizione i requisiti DNSH per: 
3. spese per la realizzazione di OPERE EDILI per il ripristino e/o il miglioramento delle prestazioni dell’unità immobiliare (pavimenti, rivestimenti, infissi interni ed esterni), compresi i costi relativi alla demolizione, rimozione e trasporto di materiali di risulta (ad esclusione di rifiuti pericolosi) in una delle seguenti casistiche:
· possesso di Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte dell’impresa esecutrice.
· adozione di CAM Edilizia o applicazione di criteri di sostenibilità ambientale per ciascuna spesa (ad esempio invio a recupero/riciclo del 70% dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, conferimento dei  rifiuti derivanti dai lavori di ristrutturazione presso impianti autorizzati secondo criteri di prossimità geografica, compatibilmente con l'effettiva disponibilità e idoneità degli impianti attivi sul territorio, certificazione ambientale di prodotto, quali EPD - Dichiarazione Ambientale di Prodotto di Tipo III, Ecolabel).
4. spese per la realizzazione/adeguamento di IMPIANTI (elettrici, tecnologici ed idrici) in una delle seguenti casistiche:
· possesso di Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte dell’impresa esecutrice/i.
· adozione di CAM Edilizia o applicazione di criteri di sostenibilità ambientale per ciascuna spesa (ad esempio etichettatura energetica e/o certificazione ambientale del prodotto installato, iscrizione ad un Registro nazionale per le Apparecchiature elettriche ed elettroniche- AEE).
L’eventuale spesa per rimozione di rifiuti pericolosi, qualora pertinente al progetto, non potrà essere esclusa ex-ante e dovrà essere oggetto della relazione DNSH finale.
Nel caso in cui le spese previste NON possano essere ricondotte ad una delle precedenti casistiche di esclusione ex-ante, sarà necessario dichiarare mediante adeguata descrizione se e in che misura queste spese: 
a) interferiscono con uno dei due obiettivi ambientali di riferimento; 
b) NON interferiscono con uno dei due obiettivi ambientali di riferimento. 
Nel caso a) si chiede di stimare, ove possibile, i seguenti parametri: 
- 	per il criterio "mitigazione dei cambiamenti climatici" la variazione attesa dei consumi totali (elettrici e termici) annui per effetto del progetto; 
- 	per il criterio "economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti" la variazione attesa della produzione annua di rifiuti totali e di quelli da costruzione e demolizione per effetto del progetto, specificando quantitativi e destinazione finale (recupero/smaltimento).

Fase di Rendicontazione delle spese finanziate 
1. Il Beneficiario SI IMPEGNA a popolare gli indicatori DNSH assegnati in fase di concessione del finanziamento (vedi paragrafo INDICATORI OBIETTIVI DNSH). Nel caso in cui non sia possibile procedere alla rilevazione, se ne dovrà dare congrua giustificazione;
2. Inoltre, il Beneficiario SI IMPEGNA:
per TUTTE le spese con esclusione “ex-ante con condizione”, indicate ai punti 3) e 4) del paragrafo precedente, AD ALLEGARE alla rendicontazione la documentazione richiesta (es. certificazioni ambientali di processo o di prodotto, altra documentazione di sostenibilità ambientale)
OPPURE:
in alternativa, per le spese che non possono essere certificate, AD ALLEGARE alla rendicontazione una “Relazione DNSH finale” che attesti le prestazioni ambientali del progetto in relazione agli obiettivi DNSH ritenuti significativi: mitigazione dei cambiamenti climatici ed economia circolare inclusa la prevenzione, riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti, secondo modello di relazione che sarà reso disponibile dalla Regione.
Il tema che dovrà essere affrontato è il seguente:
- in relazione all’obiettivo mitigazione dei cambiamenti climatici, il beneficiario dovrà fornire evidenza che il progetto non comporterà una significativa quantità di emissioni climalteranti rispetto al quadro emissivo di riferimento, considerando anche l’attuazione di opportune misure di compensazione, ove necessarie.
- in relazione all’obiettivo di economia circolare, dovrà essere fornita evidenza delle modalità di gestione dei rifiuti, secondo la normativa vigente.
INDICATORI OBIETTIVI DNSH
Partendo dai set di indicatori indicati qui sotto per ogni obiettivo ambientale saranno richiesti al Beneficiario informazioni SOLO per gli indicatori di interesse del progetto che saranno assegnati ad ogni progetto in fase di concessione. 

	OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

	 
Indicatore 
	Unità di misura  
kWh consumati/anno 

	
	PRIMA 
	DOPO 

	1A 
	Quantità di energia rinnovabile (termico ed elettrico) consumata dall’unità abitativa  
	 
	 

	1B 
	Quantità di energia non rinnovabile (termico ed elettrico) consumata dall’unità abitativa  
	 
	 



	OBIETTIVO 4 - ECONOMIA CIRCOLARE E PRODUZIONE DEI RIFIUTI

	Indicatore
	Unità di misura 
kg/anno

	
	

	4A
	Rifiuti prodotti inviati a recupero nell’unità abitativa durante la realizzazione del progetto
	

	4B
	Rifiuti prodotti inviati a smaltimento nell’unità abitativa  durante la realizzazione del progetto
	

	4C
	Rifiuti da costruzione e demolizione inviati a recupero nell’unità abitativa  durante la realizzazione del progetto
	

	4D
	Rifiuti da costruzione e demolizione inviati a smaltimento  nell’unità abitativa  durante la realizzazione del progetto
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PR FESR 2021-2027
Priorità: PR 6. Housing Sociale Pubblico
Obiettivo specifico: RSO2.11. Promuovere l’accesso ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili (FESR)

Indicazioni per la verifica del principio DNSH per gli interventi 
rientranti nelle:
· Categoria 3: lavori comportanti un miglioramento, anche minimo, delle prestazioni energetiche dell’unità immobiliare
· Categoria 4: lavori comportanti un salto di classe energetica e un risparmio complessivo di EPgl,nren nella misura di almeno il 30%
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Premessa
Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). Nello specifico, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un'attività economica arreca un danno significativo:
· alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);
· all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;
· all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;
· all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;
· alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;
· alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione Europea.
In particolare, il Programma PR FESR 2021-2027 sostiene attraverso misure dedicate gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico, uso razionale dell’energia, valorizzazione delle fonti rinnovabili, riduzione delle emissioni di gas serra.
Al fine di garantire della misura in esame la conformità attuativa al principio DNSH, si ritiene che siano potenzialmente interferiti dalle operazioni finanziabili i seguenti obiettivi ambientali:
· la mitigazione dei cambiamenti climatici, 
· l'economia circolare.
Fase di Presentazione dei progetti
Per ogni progetto dovrà essere allegata la documentazione DNSH richiesta per la fase di presentazione del progetto, che conterrà le informazioni sopra indicate, come da modulistica che la Regione renderà disponibile.
Allo scopo di garantire la non significatività dell’impatto ambientale derivante dalla realizzazione del progetto, si ritiene necessario monitorarne l’effetto rispetto ad alcuni indicatori, individuati per ciascun obiettivo ambientale e considerati rilevanti (Ob.1, 4). Gli indicatori potenzialmente utilizzati sono riportati nel paragrafo successivo. Di questi, alcuni o tutti, saranno assegnati a ciascun progetto in fase di valutazione, in ragione delle caratteristiche dell’intervento proposto.  Tali indicatori dovranno essere compilati a cura del Beneficiario in fase rendicontazione sia con il valore prima del progetto sia con il valore successivo alla realizzazione del progetto e costituiranno la base per il monitoraggio ambientale dell’intero Programma PR FESR 2021-2027. I valori indicati potranno essere determinati anche attraverso valutazioni di progetto (APE o relazioni tecniche di progetto) o sulla base di consumi standard delle unità abitative[footnoteRef:2]. [2:  Consumo gas naturale: 1.400- 1.500 Smc/anno (circa 15.000- 16.000 kWh), per una famiglia di 3,4 persone in Italia, fonte Arera
Consumo di energia elettrica di circa 3.000 kWh per una famiglia di 3,4 persone in Italia, fonte Arera] 

In via preventiva, sulla base delle principali spese, necessarie per realizzare gli interventi, è stata svolta una valutazione ex-ante che ha consentito di identificare le tipologie di spesa che NON arrecano un danno significativo agli obiettivi ambientali DNSH rilevanti sopra citati.
Per queste tipologie di spese NON vi è la necessità di acquisire informazioni in merito ai loro eventuali impatti ambientali in fase di presentazione della domanda. Si ritengono assolti ex-ante i requisiti DNSH, qualora previste le seguenti spese, in funzione della loro natura, in quanto non si considera possano fare un danno significativo: 
1. spese tecniche ed amministrative;
2. I.V.A. e oneri per la sicurezza.
Inoltre, si ritengono assolti ex-ante con condizione i requisiti DNSH per: 
3. spese per la realizzazione di OPERE EDILI per la riqualificazione dell’unità immobiliare (pavimenti, rivestimenti, infissi interni ed esterni, contropareti e massetti isolanti), compresi i costi relativi alla demolizione, rimozione e trasporto di materiali di risulta (ad esclusione di rifiuti pericolosi) in una delle seguenti casistiche:
· possesso di Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte dell’impresa esecutrice;
· adozione di CAM Edilizia o applicazione di criteri di sostenibilità ambientale per ciascuna spesa (ad esempio invio a recupero/riciclo del 70% dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi,  conferimento dei  rifiuti derivanti dai lavori di ristrutturazione presso impianti autorizzati secondo criteri di prossimità geografica, compatibilmente con l'effettiva disponibilità e idoneità degli impianti attivi sul territorio, certificazione ambientale di prodotto, quali EPD - Dichiarazione Ambientale di Prodotto di Tipo III, Ecolabel);
· certificazione dell’intervento secondo protocolli di sostenibilità ambientale da parte dell’affidatario dei lavori (es. Itaca, CasaClima). 
4. spese per la realizzazione/adeguamento di IMPIANTI (elettrici, tecnologici ed idrici) in una delle seguenti casistiche:
· possesso di Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte dell’impresa esecutrice/i;
· adozione di CAM Edilizia o applicazione di criteri di sostenibilità ambientale per ciascuna spesa (ad esempio etichettatura energetica e/o certificazione ambientale del prodotto installato, iscrizione ad un Registro nazionale per le Apparecchiature elettriche ed elettroniche- AEE);
· certificazione dell’intervento secondo protocolli di sostenibilità ambientale da parte dell’affidatario dei lavori (es. Itaca, CasaClima). 
5. spese per la sostituzione di impianti di climatizzazione con pompa di calore, compresa la sostituzione di corpi scaldanti e opere di adeguamento dell’impianto, in una delle seguenti casistiche, di cui dare evidenza per ciascuna spesa:
· possesso di Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte dell’impresa esecutrice e contestuale evidenza di patentino FGAS dell’installatore, se pertinente;
· adozione di CAM Edilizia;
· applicazione di criteri di sostenibilità ambientale per ciascuna spesa (ad esempio etichettatura energetica/ambientale del prodotto installato, iscrizione ad un registro Nazionale per le AEE) e contestuale evidenza di patentino FGAS dell’installatore, se pertinente;
· certificazione dell’intervento secondo protocolli di sostenibilità ambientale da parte dell’affidatario dei lavori (es. Itaca, CasaClima). 
L’eventuale spesa per rimozione di rifiuti pericolosi, qualore pertinente al progetto, non potrà essere esclusa ex-ante e dovrà essere oggetto della relazione DNSH finale.
Nel caso in cui le spese previste NON possano essere ricondotte ad una delle precedenti casistiche di esclusione ex-ante, sarà necessario dichiarare mediante adeguata descrizione se e in che misura queste spese: 
a. interferiscono con uno dei due obiettivi ambientali di riferimento; 
b. NON interferiscono con uno dei due obiettivi ambientali di riferimento. 
Nel caso a) si chiede di stimare, ove possibile, i seguenti parametri: 
- per il criterio "mitigazione dei cambiamenti climatici" la variazione attesa dei consumi (elettrici e termici) annui per effetto del progetto; 
- per il criterio "economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti" la variazione attesa della produzione annua di rifiuti totali e di quelli da costruzione e demolizione per effetto del progetto, specificando quantitativi e destinazione finale (recupero/smaltimento).

Fase di Rendicontazione delle spese finanziate 
1. Il Beneficiario SI IMPEGNA a popolare gli indicatori DNSH assegnati in fase di concessione del finanziamento (vedi paragrafo INDICATORI OBIETTIVI DNSH). Nel caso in cui non sia possibile procedere alla rilevazione, se ne dovrà dare congrua giustificazione;
2. Inoltre, il Beneficiario SI IMPEGNA:
per TUTTE le spese con esclusione “ex-ante con condizione”, indicate ai punti da 3) a 5) del paragrafo precedente, AD ALLEGARE alla rendicontazione la documentazione richiesta (es. certificazioni ambientali di processo o di prodotto, altra documentazione di sostenibilità ambientale)
OPPURE:
in alternativa, per le spese che non possono essere certificate, AD ALLEGARE alla rendicontazione una “Relazione DNSH finale” che attesti le prestazioni ambientali del progetto in relazione agli obiettivi DNSH ritenuti significativi: mitigazione dei cambiamenti climatici ed economia circolare inclusa la prevenzione, riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti, secondo modello di relazione che sarà reso disponibile dalla Regione.
Il tema che dovrà essere affrontato è il seguente:
- in relazione all’obiettivo mitigazione dei cambiamenti climatici, il beneficiario dovrà fornire evidenza che il progetto non comporterà una significativa quantità di emissioni climalteranti rispetto al quadro emissivo di riferimento, considerando anche l’attuazione di opportune misure di compensazione, ove necessarie.
- in relazione all’obiettivo di economia circolare, dovrà essere fornita evidenza delle modalità di gestione dei rifiuti, secondo la normativa vigente.
INDICATORI OBIETTIVI DNSH
Partendo dai set di indicatori indicati qui sotto per ogni obiettivo ambientale saranno richiesti al Beneficiario informazioni SOLO per gli indicatori di interesse del progetto che saranno assegnati ad ogni progetto in fase di concessione. 


	OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

	
Indicatore
	Unità di misura 
kWh consumati/anno

	
	PRIMA
	DOPO

	1A
	Quantità di energia rinnovabile (termico ed elettrico) consumata dall’unità abitativa 
	
	

	1B
	Quantità di energia non rinnovabile (termico ed elettrico) consumata dall’unità abitativa 
	
	





OBIETTIVO 4 - ECONOMIA CIRCOLARE E PRODUZIONE DEI RIFIUTI
	Indicatore	Unità di misura 	kg/anno
	
4A	Rifiuti prodotti inviati a recupero nell’unità abitativa durante la realizzazione del progetto	
4B	Rifiuti prodotti inviati a smaltimento nell’unità abitativa  durante la realizzazione del progetto	
4C	Rifiuti da costruzione e demolizione  inviati a recupero nell’unità abitativa  durante la realizzazione del progetto	
4D	Rifiuti da costruzione e demolizione  inviati a smaltimento  nell’unità abitativa  durante la realizzazione del progetto	





Allegato 3.3
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PR FESR 2021-2027
Priorità: PR 6. Housing Sociale Pubblico
Obiettivo specifico: RSO2.11. Promuovere l’accesso ad alloggi sostenibili e a prezzi accessibili (FESR)

Scheda di autovalutazione del rispetto del 
principio del DNSH




	
Luglio 2026
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È necessario compilare una Scheda di autovalutazione del rispetto del principio del DNSH per ciascuna scheda progetto approvata

1. Titolo del progetto (riportare il titolo della scheda progetto approvata)


2. Azione di riferimento del PR FESR (riportare il numero ed il titolo dell’azione del PR FESR a cui fa riferimento il progetto come da scheda approvata)

3. Tipologia di scheda DNSH di riferimento adottata (flaggare tra le seguenti la tipologia di scheda utilizzata ai fini della verifica del principio del DNSH): 

TIPOLOGIA SCHEDA DNSH:
☐ Categoria 1 (lavori necessari al rispristino dell’unità immobiliare finalizzati a renderla abitabile e assegnabile in locazione) e/o Categoria 2 (lavori comportanti un miglioramento delle prestazioni dell’unità immobiliare)
☐ Categoria 3 (lavori comportanti un miglioramento, anche minimo, delle prestazioni energetiche dell’unità immobiliare) e/o Categoria 4 (lavori comportanti un salto di classe energetica e un risparmio complessivo di EPgl,nren nella misura di almeno il 30% da comprovare a fine lavori).

4. Casi di esclusione ex ante (riportare per ciascuna delle spese della scheda progetto approvata la giustificazione all’esclusione tra quelle riportate nelle Indicazioni per la verifica del rispetto del DNSH pertinente) 






	Tipologia di spesa prevista nella scheda progetto approvata
	Giustificazione all’esclusione ai sensi di quanto prevista nella scheda DNSH

	· spese tecniche ed amministrative;
· oneri per la sicurezza;
· imposta sul valore aggiunto (IVA); 
· oneri per la sicurezza.
	



/

	Unità immobiliare oggetto di intervento
(INDICARE 
via….civico…. SCALA… int…)
	Tipologia di spesa prevista nella scheda progetto approvata
	Giustificazione all’esclusione ai sensi di quanto prevista nella scheda DNSH

	
	Es. Opere edili per la ripristino o la riqualificazione dell’unità immobiliare compresi costi relativi alla demolizione, rimozione e smaltimento di materiali di risulta- (ad esclusione di rifiuti pericolosi) 
 OPPURE
Impianti elettrici, tecnologici ed idraulici
	Es. SE il Proponente si impegna in fase di domanda ad aggiudicare i lavori ad imprese che assicurino, direttamente o per il tramite degli appaltatori, una delle seguenti condizioni: 

· possesso di Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas);
· adozione di CAM Edilizia;
· applicazione di criteri di sostenibilità ambientale per ciascuna spesa (ad es. invio a recupero/riciclo del 70% dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, certificazione ambientale/etichettatura energetica dei prodotti installati, iscrizione ad un Registro per le Apparecchiature elettriche ed elettroniche)
· certificazione dell’intervento secondo protocolli di sostenibilità ambientale da parte dell’affidatario dei lavori (es. Itaca, CasaClima) per interventi di riqualificazione energetica (cat.3 e 4). 


	
	per categorie 3 e 4: sostituzione di impianti di climatizzazione con pompa di calore, compresa la sostituzione di corpi scaldanti e opere di adeguamento dell’impianto
	Es. SE il Proponente si impegna in fase di domanda ad aggiudicare i lavori ad imprese che possiedano, direttamente o per il tramite degli appaltatori, una delle seguenti condizioni: 

· possesso di Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) e contestuale patentino FGAS dell’installatore, se pertinente;
· adozione di CAM Edilizia;
· applicazione di criteri di sostenibilità ambientale per ciascuna spesa (ad es. invio a recupero/riciclo del 70% dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, certificazione ambientale/etichettatura energetica del prodotto installato, iscrizione ad un Registro per le Apparecchiature elettriche ed elettroniche) e contestuale patentino FGAS dell’installatore, se pertinente;
· certificazione dell’intervento secondo protocolli di sostenibilità ambientale da parte dell’affidatario dei lavori (es. Itaca, CasaClima). per interventi di riqualificazione energetica (cat. 3 e 4). 



5. Casi in cui le spese previste NON possono essere escluse perché non rientranti nelle cause di esclusione ex ante previste dalle pertinenti indicazioni di verifica del principio del DNSH:

☐Le spese NON interferiscono con i due obiettivi ambientali di riferimento
☐Le spese interferiscono con i due obiettivi ambientali di riferimento 

Se le spese interferiscono con uno dei due obiettivi ambientali, stimare di seguito, ove possibile, i parametri riportati nelle Indicazioni per la verifica del principio del DNSH dell’azione pertinente
	Tipologia di spesa prevista nella scheda progetto approvata
	Motivo di interferenza da Indicazioni per la verifica del principio del DNSH dell’azione pertinente
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